
  COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE PER l’EMILIA ROMAGNA 

 

La presidente f.f. 

osserva 

ai sensi dell’art. 16 comma 3 d.l. n.228/21, convertito in L. n.15/22, il termine 

di cui all’art. 27 comma 1 d.l. n.137/20, convertito in L. n. 176/20, relativo allo 

svolgimento delle udienze da remoto nel processo tributario, scadrà alla data 

del 30 aprile 2022; 

devono essere, pertanto, disciplinate le modalità di svolgimento delle udienze 

davanti alla Commissione tributaria Regionale a partire dal 2 maggio 2022;  

ai sensi dell’art.16 comma 4 d.l. 23.10.2018, convertito senza modifiche nella 

L. n.136/18,  sostituito dall’art. 135 d.l. n.34/20, convertito in L. n.77/20,  le 

udienze dinanzi alla Commissione tributaria possono essere tenute da remoto 

e le controversie per le quali l’ufficio di segreteria è autorizzato a comunicare 

alle parti lo svolgimento dell’udienza a distanza devono essere individuate dai 

giudici sulla base dei criteri stabiliti dai presidenti di commissione; 

i presidenti di sezione intervenuti alla riunione dell’11 aprile 2022 sono stati 

concordi nel ritenere che la modalità di trattazione delle cause in presenza sia 

da privilegiare, in quanto assicura nel modo migliore il contraddittorio tra le 

parti e hanno tutti riconosciuto che la modalità di trattazione da remoto vada 

consentita in via eventuale e nei casi di effettiva necessità; 

occorre pertanto stabilire un corretto equilibrio funzionale tra la generalità dei 

casi nei quali la trattazione deve avvenire in presenza e gli altri in cui concrete 

esigenze di speditezza e funzionalità in rapporto a tutti gli altri interessi in gioco 

giustificano e suggeriscono la trattazione anche in parte da remoto. 
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A tale fine devono essere dettati i seguenti criteri per stabilire se l’udienza debba 

essere tenuta in presenza, caso normale, o se debba essere svolta da remoto.  

A tale ultimo fine,  a fare data    dal 2 maggio 2022, per svolgere l’udienza da 

remoto sarà necessario  

a)  presentazione dell’istanza per lo svolgimento dell'udienza da remoto 

anche da parte di una sola delle parti, contenuta nel primo atto difensivo 

o in altra istanza, da depositare prima della fissazione dell'udienza; 

b)  il presidente di sezione e il vice presidente valuteranno l’istanza sulla base 

della  complessità della causa,  del suo valore, della situazione sanitaria 

derivante dalla pandemia; 

c) Sarà possibile la celebrazione di udienza in modalità "mista", con una 

parte in presenza e altra a distanza;  

d) l'istanza di partecipazione alla udienza "da remoto" dovrà essere 

depositata "prima della comunicazione dell'avviso di cui all'art. 31, 

comma 2, D.Lgvo 546/92" . Se presentata successivamente,  sarà facoltà 

del presidente o del vicepresidente autorizzare l'udienza a distanza,  

purché venga proposta almeno 10 liberi prima dell’udienza; 

e) Il  presidente del collegio e il segretario, salvo eccezionali motivi, 

dovranno assicurare la presenza in Commissione; 

f) In caso di richiesta motivata da ragioni particolari, il presidente del 

collegio potrà autorizzare il giudice al collegamento a distanza. 

Per le udienze in presenza 

a) Al fine di evitare assembramenti nelle sale di attesa, i presidenti avranno  

cura di fissare le cause ad orari scaglionati;  

b) Al fine di regolamentare l’afflusso ai locali della Commissione, i 

presidenti sono invitati a predisporre i ruoli di udienza in maniera tale da 



prevedere nella stessa fascia di orario la trattazione delle cause 

soggettivamente connesse;  

c) Saranno trattate in via prioritaria le udienze con le parti in presenza e 

successivamente quelle con almeno una delle parti a distanza. 

Si comunichi ai giudici della Commissione tributaria Regionale,  al Direttore 

della CTR e ai segretari di sezione, al  Consiglio di Presidenza della Giustizia 

Tributaria, alla Direzione della Giustizia Tributaria presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, ai Presidenti delle Commissioni Tributarie 

Provinciali; al Direttore Regionale della Agenzia delle Entrate Emilia Romagna, 

al Direttore Regionale di Agenzia Entrate Riscossione Emilia Romagna, agli 

Ordini degli Avvocati, dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili e ai 

Consulenti del lavoro dell’Emilia Romagna,  al Garante del Contribuente per 

l’Emilia Romagna. 

Bologna, 22 aprile 2022 
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